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Il "modo veramente.^^eccezionale 
còir^W' vengono di^Mi^i «4 ; ..ap­
provati gli articoli delle, conven­
zioni ferroviarie, riempio dì tri­
stezza e di a^ipn/prto tutti COÌOFA 
che amano sinceramente la patria, 
la libertà ed il benessere degli uo-
mini. 

QX\ articoli passano^a tamburo 
battente s^||p le forche caudine 
della questione dì fiducia, che il 

tributr (plebisciti, ovvero adunanze 
di tutto il popolo, esclusi i soli 
patrì^ij^^no 'Scrittore dei più ac­
creditati giornali d'ìllina poco fa 
confuse uMébisciti coi comizi cu-
riati, i quali non erano che adii-
naiìze dèi 'pa,trizìatg^,roniano. 

stri comuni medioevali, veri ini­
ziatori del moderno progresso e 

furbo vecchione mette in ballorofe^ f\i màWa^o in esìgilo dai comizi 
gni momentOj e della poeà libertà . . . . 
di parola- concessa àgli onesti e 
dotti oppositori dalla presidènza 
sotto pretestò del regolamento. 

La verità e la giustizia non o-
diano la luce, e per. niente De-
prélis non lavora da ben, due an.: 
ni (Mingbetti lo confessò in pieno. 
Parlamento), per <TÌmeì,teve le sorti 
della patria nelle ben note mani" 
della destra : a tal effetto sî  ma­
neggiò a tutt'uornp per far'eleg^ 
gere alla presidenza della; Oatnera 
il Biancherì. Tutto serve alFastu* 
to .g^sidente dei ministri pei suoi 
reconditi fmi, così la legge^p'èr' 
Napoli come la spedizione africana. 

Il Paflaméhto;^ sétnhrà qiiasi il 
famoso giardino incantato di Ar­
mida,, 0 meglio^ii paretaio ben 
dtó|io||o per i i ^^ re i deputati di 

"""^"Ide: ne vi fan difetto j ri-

un nome so'n:î a significato, uno'-- almetìoindifSRo) spingeranno één--
specchÌQ per ingannare le semplici 
allodole non gi|̂ f̂»gli uocpiintcìliQ 
ragionano ed ancor sospirano con 
Tacito quei tempi beati, nei quali 
sìa lecito pensare ciò che pare e 
piace ed esternare còlla ptffola''ò 
colla scrittura i profondi cóhvin-
cimenti della niente ÌMi. ìé àrdenti 
asDÌrazioni del cuore. 

Ahòhe a Roma .si bandivano 
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dàlia città colóro che si fossero 
dimostrati avversi al pene del pò-
polo; così CoriolanOj^peiyjbèsi era 
opposto alla distribuzione alla pie* 
be del grano, arrivato dalla Sicilia, 
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ossia i compari come si 
appellano a Montecitorio,,Quando 
un orefice od un gioielliere vo­
gliono accert^ip se un pezzo di 
metallo od tìh -oggetto qualunque 
sìa realmente d'oro o 'd'argento, 
adoperano la pietra di paragone, 

Iiravven^re le convenzioni fer­
roviarie ,?araimp per noi italiani ̂  
la pietra di pafagone nella scelta 
dei deputati. ,;. 

Niun elettore che sia vero .pa« 
triotta darà gìamm^; il suo voto 
a coloro che approveranno le con­
venzioni ferrovia^ «t̂ »#*. ^ 

n 

Qual qittadino vpotrà senza ri-, 
morso di coscienza scrivere sulla 
sua scheda segreta il nome di co-
luìj che in' questa occasione segue 
puerilmente il camaleontico presi­
dente del'Consìglio, è'cosi métte 
tutte le risorse della nazione, nelle 

• mani dei vampiri della società? 
; In tS^àì&i qulndò uh individuo 
•erti sospettato pericoloso alla pà­
tria, n*era esigliato per dieci anni 
(Ì3lla maggioranza dei cittadini 
collo scrivere il suo nome, in pub­
blica adunanza all'aperto, sopra 
Uu; guscio dì Ostrica, sebbene egli 
Sion avesse veruna colpa. ' 

iàì nostro caso abbiamo non 
jsolò 11 sospetto,' ma la ^certezza 
ì̂ fiG i fautori delle convenzioni so-
po dannósi al paese ; quindi mérì-
iterebbero d'esser banditi dalla no-
s • - - . 

lastra penìsola, se-la libertà e la, 

za dubbio la docilissìma ma^^io-
rarizà aàiVotlré fino airultimo tutti 
gli articoli Méne convenzioni fer-. 
roviarie attratti alcuni alFamo colla 
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ofìa di assicurare; più sollécita la i 
costruzione delle, nuove lìnee. 

Jgs^ono ii deputati onesti, colia 
Sertezza ad evidenza dimostrata' 
dai passato di un danno immenso 
^d irreparabile per la patria, vo­
tare le còriVenzìonifèrroviariè. già 
condannate dalla voce del popolò 
che se non è la voce di Dio è 
certamente la voce sovrana sulla 
faccia, della terra.? ?,? 

UNQJ; #: sotto pena(̂ :tcbê i loro no­
mi sìeno dannati all': ostracismo 
4elle, urne; elettorali -èd̂ Ml giorno 
della votazionedefinitivaregìstrato 
tra i giorni nefasti-

Se il popolo italiano avess#-i''Suoi 
tribuni alla pori;à Uflla Camera, 
come rièlla Roma repubblicana alla 
j^ytìte t̂ el Senato, questi indubbia­
mente opporrebbero ir lóro veto 
orimpotente alla legge ferroviaria^ 

dell'attuale incivilimento, il popolo che sta discutendosi : onorévoli de-
esigliava le persone' credute noce-J.pucati, tenetelo bene a meiife e 

^voli ai bene, comune. Dio volessej'ls^ppiate che le convenzioni sono 
T vostra: pietra ,̂ 1 paragone, ^,cha 

Montecitorìpò la vostra corte di 
assise; voi siete ì giurati e gli 
accusati nel medesimo tertipo; col 
vostro Si pel ca;rrozzone ferrovia^' 
rio, pi^oniHgjierete la condanna di 
Voi stessi davanti il giùdice iriéof 
ruttibiie della coséienza popolare! 
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giacinti e delie camelie.... In fondo, 
a' piedi, tin cuscino su cui sono di-
sposti r olmo, ia sciabola e le deco» 
razioni. 

^ - . , -

(1 Generale pare ohe dorma quie-
îgL^eatè e nessuna aUerazìone si ri 

leva nei lineamenti del volto, austf 
ramante composto, come lo era in 
vita. 

r 

È, certo uno splendido risultato qt-
tenutOi dalla imì̂ ||.lŝ |iDaazìpn& eseguita 
4al!'egregioBottr Attilio BattistiSli 
RTÌnqo^ift^^nte del proC Moleschott 
nella nostra Università. 

Erano di guardia alcuni uffìcìaU di 
stato maggiore. 

Uscendo da quella, camera rnortua 
|a, traverso . due salòtti aristperati> 

caraente messij tuiU hanno provato 
una stretta al cuore, pensando che 
lasciavano per sempre un uomo che 
ha reso grandissimi ed importanti 
servigi al pa«i$e, un valoroso ,8pUa|j| 
che, (in nel' vaniloQuip dell̂ î ĵ ebbre^e 
nel deJIsifeideiragoniaj pensava a.U'e' 
sercitQ, àUe sue armi é che^ niòrendo, 
aveva sulle labbra il noma santo della 
sua Italia I 
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1 carattari integri scompaiono : rì-
mangon^le mediocrità spadroneg-

te,, domenica ^prossima nella piazza 
del Campidoglio e'sarà presieduto da 
Marco àureÌìo,,Jn personaPIdall* alto 
del SUO piedistallo...! ; 

1 ,:Uo^^^' _gf BannelU. 
il-

^ -

Una circotare del Ministro della 
gi^erra pregPgU uffìciali^drsospQnde-
réiie domande» di partecipare nlle spe-
diz'dni, essendo orroai chiuso d nu­
mero. Si farà qualche eccezione per 
coloro che conoscessero la lìngua ara-
b a o V inglese. 

I l i I -

La ^Qcbnda spedizione che^feibiartirà 
il citìqné fehbrai(^brterà i r a u o v o 

. •••?SF,*S^^>L.,. 

che taly£|,ta*W spirito di parte non 
ne fosse stato ii moyéWe, riha-
denctó così nuovamente leccate» 

•"• U^*^ 
-••H^^m 

- • ^ 

- *̂  
'. fcl '•'WÌ:. . , . '• . . • 

• i - fe ' 

Domattina àW 10, si faranno ì fu-' 
"-ali ia speso dèlio Stato. Intarver-

ranno le rappresentanze della Caniera 

? 

n^ 

unìfornie dì tela cdTcappello di paglia. 
Assicurasi che partiranno P̂ ^A gar^c^ 
chi impiegati, civili, d i p e n d e n t i , ^ 
Ministero delle finauz 

m^ denari occorribilì pèrle speàé-sa 
— distolti dav fondi stanzianti por 

SI faranno de­
gli esperimenti dF^obiìitazìone su 
larga scàia. ••m^^ ^ " ' ̂  -" . 

m . 
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servaggio"'! 
Se i, deputati favorevoli allear-

.rozzone ferroviario dessero le di-
: missioni .e SÌN ripresentassero ai 
loro selettori,.^^eglii^ncoraes^ 
• appellassero z.'tutti i cittadini 
«collegio rispettivo, ben pochi rien-
trèi-ebberò neirsiiila di Moritècito-
rio, ed' immensamente , se né av-
;vantaggì^rebberQ^j^^J|^4|^ 
gresso e la nazionale prosperità. 

Da quando r Italia nostra, pot|,^ 
riacquistare la sua indipendenza e 
costituirsi in naizìòne pììi o meno 
libera, i contratti tra il governo e 
le società dei capitalisti riuscirono 
sempre a danno dello S t l t ^ pòi--' 

Ichè, ò il :^atto arreca, un uicrò 
non indifferente àgli esosi'banchie-
ri e tutto va benissimo, o i van-. 
taggi s^no per il. governo ed alv 
lora le società contraenti muòvono 

: , I ^ - ' • • ' . 

lite al governo stesso e le senten­
ze .degli indipendenti- tribunali nò­
ve volte SII, dieci sono loro favo­
revoli ed 11,danno ricado sul grop­
pone del p'opolo sovrano. 

Ve^.amente riesce ' inéspli 
come il governo neile questioni fi­
nanziarie abbia quasi sempr̂ ^J ĵ-̂ -
to, forse per l'ìtiOuenza di, qualche 
àtìl'ea parolt^to; banchieresca, lad-
dove nei processi politici, nei quali 
egli è giudice, e parte nel medesi-
moitempoj ha per lo più ragione, 
forse ^perchè i liberali non cono­
scono lo parole d'oro, oppure per­
chè là^ pagnotta od il Cospirato; a-
vànzamentò st)n' Torso per certi 
giudici la spada dì Damocle pen­
dente sul loro capo. 

Motivi, poco lodevoli e molto 

• * * • 
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e del Senato, i Veterani e molte As-
sociaxiom cittadina. ^Sarà in armi 
tutt^ U guàrnigionie di RoMà e |»S^Jj; 
deranno parte allVacCORSpagnaraénto 
alcuni battaglfohi fatti venire dalla 
1 . ' 

Sardegna e da Perugia perchè fa-
cienti parte del IX corpo di esercito 
comandata dal generale Mezzacapo. 

«ìig-ii 
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(Nostra cor^ispondenzaj 
• r 

^ :i&osasa^ 29|genriaio. 
- ^ < u , - < 
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Sovranità popolare î on fossero che j dìscutìbiU (non espuso rairarismp 

aantunqu'e da molti giorni si sa­
pesse ciò che, purtroppo I, doveva ac­
cadere, perchè i bollettini medici to-
gUevano , ogni speranza,, tuttavia la 
mòrte del generale Luigi Métiàcapo 
ha vivamente^ddblorato la cittadi-

, • . • . , , • -

nahza. Allorché un Grande ammala, 
nessuno sa adattarsi al pensiero della 
sua dipartita, malgrado*" Îè più tristi 
nrevisioni.... Si ha sempre fiducia fin 
ohe rimane un fil di vita. 

• - -^ s • r • ' ' • - ' • • -

Questa volta sì contava salia tem­
pra robusta del Generate e sulla va­
lentia dei medici che lo curavano: 

• r 

ma la salute dell'illustre estiìito ave 
va ricevuto un troppo grave colpo 
dalla morte doUa' moglie, avvenuta 
sono appena dodici g io r f lS ; è, dffì^ 
rimeflio, le cure amoróse' dei 'figlit 
l'assistenza affettuòsa degli àmiòì, 
tutto fu ìnutilelf ' 

Auguriamoci che il buon genio della 
Patria possa colmare il vuoto laspiato 
nelle filai dèli*eàercHo dal generale 
MezzERcapoIl ^ . 

Ho visitato, fra il ftùraero^oè^piib-
blìco che in tutta la giornata di ièn 
s'alfoltò nella casa abituttt dal Gene­
rale, sul Corso n. 63, la cappella ar­
dente ove fu deposto il corpo dell' e-
stìnto. Giace su d'iin piano iricHna-
to, attorniato da dodici ceri, vestito 
dell'alta diviaa dà genòraleV'Torno, 
attorno hanno mesao delle viole, dei 
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Le risposte date alla Camera dàl-
l*onorevole .Mancini hanno lasciat'o 
Sperare che qualcosa, ora4^che is' è 
cominciato, sì fitrà por concludere di 
vantaggioso riguardo alla politica Co* 
loniàle. Era, certamenttì,4.prefaribile 
che si pertsassè a sistemar le faccen­
de di casa nòstra, perchè colla que­
stione agraria nontolè da canzonare; 
ma, giacché, ripeto, s'è cominciato, 
meglio proseguire e con energia. 

Syjbbe ottima cosa che quìstioni 
di sv grande importaiìil non fosseî f, 
condannate alle sedute antimeridiane, 
alTé quali interviene un numero al-
quanto hmutato di onorevoli, e lonor. 
ParonsSQslcòn lodevole sagacia, ha fatto 
benone attribuendo tiitta intera ' 
Govèrno la responsabilità dì 
qnàliacabfir procedimento;! E , giusto 
che il Paese sappia come, ormai, tutte 
lê  attenzioni del Governo siano per 
le Convenaioni Ferroviarie, le quali, 
ridotte ad una poisò divertente copa-
media sono, per l'onorevole Depre l̂E!, 
la legge dèi more. 

- -S.-Jtit-p 

al 
e in-
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Vi ho scritto (lei Comizio che sì 
doveva tenore all'Umberto I,°, contrp 
le Convenssìoni, dalle Società Domo-
cr^Rche. 

Ebbene i concessiooiri 4»! *S^^*9J 
forse per intromissione di qualche 
alta iniluenzu, hanno fatto coinè non 
fece Rugantino, la maschera romana,, 
e si sono arrlmagnati la, parola. Sic­
ché, in conclusione essi non sono 
manco a livello del giullari ' è delle 

n • • • ! • 

maschere I ' 
•Il Con-iìsio però sì terrà,«guaimen-

ascto dice che il noleggio del 
pjfpfiktò Gottardo che trasportò la 
prima spedizione è costato Ì70 mila 
Hre, e che il noleggio àGÌVIndipenden-
te costerà altrettanto. 

Il Fascio calcola che il gòvèrlio^l) 
bia già speso un milione, per la spe­
dizione coloniale. 

• • • • • • • i" ' ^ ' % | | j « , / . ^ '^'- • " • . • 

©"eT'Mailsa aa©isa'iml '•-•' 
L a P a t t K l l Gazette assicura che uà 

corpo dì 10000 soldati italiani occu-
peràMassaua; che 6000 soldati tur 
chi andranno a occupare Suakim e 
che 1* rnghilterrfi(ij(quésta è la morale) 
terrà sempre occùpatosllÈffUo. 

L'isola di Massaua, che sì trova a 
250 miglia al nord di Aysab, ha a 
Jjorto abbastanza buono che potrebbe 
diventare lo SCQIO del futuro commer-» 
ciò con l'Abi|3Ìnia;,-T-diciamo futttro 
perchè il presente commercio è tanto ^̂  
poca còsa. La città, per modo di dire, 
di Massaua ha 2000 abitanti dì raaza 

I . -- . 1 -

ab^sinay-una piccola colonia greca a 
fbrse t̂on centinaio tutt*assieme di in-
glesi, francesi ed italiani, f i ^ . 

Ognuno può ve4^re» che per occttŜ W 
pare, soltanto ' ocpupare, uha simile, 
Jjoaizìone non occorrono nS^'^O né 5 
'̂Inila nomihì « che un còrpo di trup­
pe cosi rilevante che sbarchi a Mas-

• , • - . . , 

saua dove avere un obbiettivo ben più 
importante e più lontano. 

E questa sarebbe precisamente quel 
la terza spediaìòne di cui ci parlano 
da alcuni giorni i giornali^iip;. 

- I 

lazion 
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Calni3ra dèi r^ ti 
Tornata del 30 

Presidenaa Bimicheri — ore 2 25. 
. 

•• Rìpretulesi la discussione della kg-
gè furroviaria e si approvano gli ar­
ticoli da 31 a 36 sospendendosi quel­
li dal 37 S » , ^ Ì l t Ì v r a U e tariffa e 
si discutono i seguenti, relativi ai 
trasporti fino al 58. 

Si ,annunziano una interrogas;iono 
di Ganzi sul, modo che regoU il de­
posito e lo spaccio dei prodotti della 
mifiilf^tiire dei tifacchì ; e un'iriter-
pellanìsa De Zerbi, Sandonato e BilH 
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sulla ragione del rUardoMÌ definir© 
il contrpfb'^Coll^aieà Amsfcrong p e | 
'ftbbrìcaxione di cangi|tt|.*ere3ao Ha-

IX,-_ r ^ r f 

. .WÀ 

ikhà la SedtitR alfe 'Ir̂ ÓS; 
al.-

tante 40 voti favorevoli alirGiuntsi^ 
e 5. soli contrari cioè i^oti Mi 
consiglieri Alessio, Fuà, TreV^' 
Trieste e f i l e n i . 

A^dlotonìB dettagli. '•ii.^?^TS3«?*T 

« 'Ut 
r . ' 
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Nella Marina 
- I L T 

Si assicura che avranno luogo 
prossìmaipente alcune promoaipnì 
nell^^ marina da guerra. 

ì r loni i^mmiragl io Fincati yerrà 
promòsso vice-ammiraglio. 

Icapi tani di vascellp Sordo, Car­
pi e Montese verranno promossi 
contrammiragli. 

ro le cohvenzio7ii 

duta del .28 àmnaiù.I — Àufl che sa-
4utàl l' è durata daUe ore 1 pom. alte 
5 e noo^^^fiiìito; il guaio maggiore 
sì è ohe nel fondo non si iidi troppo 

I-

«WOT' 
UQ saluto agli oratori che furono 

brevi e ineìsivi I pace a coloro che 
furono lunghi e noiosi, per quanto 

-•- .1 '7.. 

Furono forse illuminSttì consiglieri 
• ^ 

sui pruzzitunitari che dì^Ua' Giunta 
non furono dìacuesì ? * 

..- . - " l ' i ; - - ; , ' . - ! • - . . 

La Oiunta tanto brs^va nel vantare 
qyeato layacro d* aqua^iftpassa pòscia, 
pev difendere U Socielft. a Eilevare la 
pubblica miseria che non permetterà 
l*osp di quell 'acquai 

Come Taria ^ la luca anche l'acqua 
1 e il novero a 
n ai vogliono dall'as­

sessore gli appalti, ma degli appalti 
non si ricorda che il peggio. Eppure 
questa Società è, si, benemerita! e33a 
adesso combina già la sua tappa a 

:»'i 
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'^Kl^-m-h? 

nel nostro resoconto ci dovremo afor»'^*'^®*^^^^ ^^^^-fr^^ ^̂  famoso ferrovie 
toe di rendoae brevi i discorsi più in^erprovìndalil 

i 3 - . 

Si preparano importanti comìzi 
contro le convenzioni a Ca;mpo-
bassOj a Cbietì ed altrove. 

Il comizio dì Campobasso sarà 
resìedutp.dalÌ*on. Belgìoioso. Par­

erà in questo comizio anche il de­
putato FaZiió Enrico.. 

ì Junghi jnoi guardiamo al valor© e 
: alla aoBtansa; il re!5to poco ci Im-

porta. 

. . . — %•- n ^ - ' - 1 ^ M 
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Elezioni in Francia 

I " " j 

^ I t f e s ^ c e afibrma che il gover-
jtp."S.ntÌGÌperà le elezioni generali 
%d esamina 11 modo (per giungere 
mo scioglimento de^a, Camera. 

Mllfet in riposo 

, Gallifet ha chiesto la dispensa 
dal servizio in causa delle pjpSer 
renze per le ferite ricevute ftl^^^s-
stco. 

I I 

^i•^Hlil' \à-' Per Suez 

-.? 

Il Jottrnal de^ Belata ha da 
Berlino essere prossima la r iu-
rilòhe di una Conferenza per*na 
tiétìtt^àlità dei CaMlf "di 'SII8K % 
è scàmbio di còmuniòazioni fra le 
potenze. 

Corre ty^0f^;'ohe la Franerà cott-
sìderi VCSnferenza gnperflua; ma 
t à l e ^ n i ^ t e riorPiaserecondivisa 
dalle altre potenze. 

' ! ' ' • . • ' . : • ' < . • , ' : - •• 
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Fr&Yieniiia'ePietiròhuraQ 1 
^ ^ f - ^ . • • ' m 

-'•f-ì:^ 

\ La Gazette diploìfìiaiignie d^iìnnn-
zlk un ràÌrrèddam§nto fra Vienna 
e PielgoBurgo a moti^vo; della re­
stituzione della visite 'Sellò czar 
i l i ' imperatore d Austria. Si ritie­
ne, pe;:ò la notizia non cjpjypjM 
ai vero, .p^^echè tale restituzione 
^ipende dalla scelta del momento. ?; 

•^T f 

,-i 

orrisre 
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asse: 
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;^ lg«rd©. — Il Municìpio di'Rocca 
Pletore prese, fuoco ÌV. giorno 25 cor­
rente a j l danno si calcola a novemiP 
la lire,'iLé càuse diconsi accidentali,; 
p^rò I^WWÌtà ^tf^ttìVeòtigando; ™ 

^ e l l u i ì o . - - . E' 'arrìvato:a'^fttttr 
ho i l nuovo prefetto dèlia ^Pî PÉiOTf^ 
liiicio Fipr^ntini^ Ha lasciato la stessa 
prefettura essendo stato, tramutato.'.ffi 

reviso, li consigliere delegato baro-
ne ^Catioè^i' Fassini. . , ; 

•It^wlg®.'-^^Il"'próf. •Francesco*Bop-
chi'lèssej'all'Accaderaiu/della "Vita e 
delle Operevdìiiuigi Grotto, detto il 
Ofeco di Adria che a ragiona chiama 
il più, meraviglioso ingegno della pro^ 

••••vm'cìa. ' . , • • ; , . . ..,:̂ _̂ 
L'.oràisiohe del Ròfichl fu dl l t l a 

nello stesso tempo piena'di brio. 
,;,,,.,J|perdi prossimo il'dotti -Badalocì 
Mcota terrà una conferenza sulla pe-
lagra helìa Provincia di Eovigo. 

WQESsD Ĵm. —T Al ritorno da Roma 
* V - ; : • • -

del conte Serego avrà luogo una riu^ 
ninne alla quale partecìperaniio oltre 
ar Sindaco stesso ed al E- P'refetto, 
parecchi induatriuli e aell* quale si 
tratterà degi'iaterassì di Venezia e 
del modo; di giovare al lórÔ  favorévo­
le sviluppo. . . 

. •/ 

h 
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i l T0t0 yer F^©É|W» 

Sono le 3.30. Il Consiglio Co­
munale si scioglie'dopo approvate 
tutto le proposte della Giunta sul-
r acqua potabile con parecchi ap­
pelli nominali ; r ultimo riguar­
dante una parte del coi^trat-tòfor-

E avremo pure, altro 
I'aqua, ma 

he salata 

m^^oi in grado di Tarla né ai^oon- "' 
troliarla ; e potrebbe essere che fosse 
la naiglìore quelladiFontaniva^jitre 
iJiigliQre indi^lbiamentejjy!^sarebbe 

ftcon 
La qufìBtione che per Oamtsino 

la Società Veneta è Va concessionaria 
i-lìerigolve in questo che l'acquisì da 

due mesi è pl^'essere logici I» 
giunta dovrebbe dirci: n:o|» abbiano 
noiìe fonti pòrche non le vógittod. 

Potendo avere lo fonti, perchè il 
comune non può fare ^irettamente il 
lavoro? credete che la Società lo 
faccia pei nostriJjegli occhi? 

Non potendo in tutto seguire il Fuà 
pure certe cose da lui dette lo impres-
eionarono. 

-^'|.=-;-!iU'-li(. 
i ^ " ' ' ! ! ' - - : T j . - CertOj come disse il F u à A società 

•-iS#-

Entrò primo nell'agone il Bacef 
dòtii ^ feco gii elògi a Da Giovanni 
e si disse eoa lui; ma viceversa pòi 
contro lui Sostenne che l'aqua ò ele-
mi^to ©88enzìal|^di|^.te0 ^i Salute 
e éM^Haqua dei pozzi padovani noa 
è punto bdona. Gli studi cosciéristìosi 
che furono fatti fan ritener? pure ua-
cessarlo prelevarla alla sorgenti ; 1* a-

attiva se non produce sùbito la 
tóorte vi può CQnldurre lentamente e 
ptìt* !o mono si ha diritto a vivere 
bene. 
'^Éespinti i pozzi Gomuài perchè con 

T ^ 

Canestrini riconosca che nel sotto-
BUOlo manca lo strato imperóiéabila 
contìnuo, dice cbtì le a c f i t l V D ù o 
•Ville e di OaiofiiWitib devono eésero 
préscielta. Non crédè, riguardo ài 
contratto, che dia esorbitanti g||ada 
gni alla Società. ' • 

P ó # l'onore di assicurar© il 'pas-
RaggT#Htìn|b le strade è tìetìe valtfi^ 
tato^? • 

he, oltPo «léìsette blsBbhe, non 
8i asBìcura una maggidr -quantità di 
aqua ai poveri? 

- £ perchà, come vuole Canestriisi^^nón 
si assicui'a l'espurgo dei poggi at­
tuali che in data evantualità^potreb-, 

ì baro divenirenecessari? 
Bomanfh.yticlir risponde che l'impe­

gno di assicuraroiàlipàssaggio Iungac4e 
strade è un incarico btìji'ocratioo ©nulla 
più; del resto ÌQfprovineie di Vicenza e 
Padova-diedero ormai la licenaa. Spe­
ra poi ottenere ^maggior qiflntìÉà di 
acqua pei poveri p'iHJilliiano ' vera­
mente tali. 

«amara eh o poco è > ù morte. 

Del. resto Ve proposte della Giuntp^ 
non sono un còntriìtto ma una of-
ferta. E il contratto con quali Rua» 
retttigìe si farà ? Non v* è pi es. nem­
meno lictiennogerrainaltì di rj|,catto. 
Forstì^ljj&ii^^non come p^l o ì S l ^ , 
4 j4^v i too davanti ftd^^ui^ imprOn^dì-
toro 

^ « S M c « ; ingrossa a proprio fâ ^ore 
le 

Vorrei Oamìyìno, e meglio Una pro­
posizione per condurre dà là dirotta-
mente l'acqua; il .relativo^^ contratto 
proposto, è inaccetti^bileì. Ih; ogni caso 
toi^rej, |<ì(?[pe n:al8J^progetto propo­
ne U Vanni, che diinotte e di^giorno 
in oani caso ci fossero i fontanìni a 
disposissìon.e dai cittadini tu^U 

-^^M.'^- l- j i -^ l 

'.Il 

c che sovra gli ajtri coodè àquila 

.Certo pel \%vJ9r<j(a forfait: sì fece 
comprendere c ^ . l e sorgenti non so/, 
no nostro; che siamo insalati. Ep-
bure là aqua ce n ' è anche fuori dol« 
l'area posseduta dalla Società Venes 

, la quale pure aiìquìstò qùelld.fpr* 
géni-urpér Hrie 1400 co '̂̂ ^̂ l̂̂ laerìS da 
eerti JDól Santo, còaìéchè se non fàW 
l̂ affalS!Ê :cOn noi non pEojhsrà nulla e 
Hpi potremo lOftmperarSQ direttamente. 

L'oratore riposa! , 
..Bsipo3i^r^o.au(^ja.inoil 

tt '» 

. j ' 

^.^i;si, :1pir6ft|ue; dopo rcinque minuti 
dÌ/p:Éinsa.; ; ^ 

lPe,rc|î à, 4opp quindici ai^n^ dìosttjdi 
si vota con que.Ha spaiiie ,̂ digei<?s^% 
fia ? e senza aammenOitPi'Qi^etti som^ 
mani// -.^^w-. 

'^AbbilttMavanti l ' ignWdeì le spe­
se ; àBStemo davanti a noi l'alea^che 
non'si sa quali spese staranno a ca­
rico degli utaiiti per l'Introduzione. 

i l i detto daU'jsssessdre non mi'sforza 
" • • , * - . : • • • -

certo: a dare così un Voto per una' 
Spesa 4V^eimilpniI; 

;E con questi.,., nel cuore deponìa» 
ma anche noi un istante la penna. 

^anzs^o^:BSsé8Sórf, 4®^^ ^loooo oa-
servazìohi; 'specie pel Da Gioy^nni ohe 
BcaUa addirittura il progetto, mentr? 
gii altri oratori si limitano a criticarne 
alcuni delt'agii. 

Osserva ohe se è vero che Ve HI- ' 
tistithé qui noli darino màggÌQ|;dtnor--
talìtà che altrove, questo non: è un 
unico criterio ; alìojca non all'acqua 
^ a nemnieno a tante ,altre cose si 
^oyr^bbe pensare, ppme .alla fqgo.a-
W » . alj'e4ìli?i» (le.ii^^ett® 4^1 J^q'?'-
êUp infornaìn^y^quant '^l trq siat;. 

tiene all'igiene. 
'È varò che gli scienziati riori sono 

d' accordo; ma cìà'è verb in pa 
Che se si attendesse che questi si 
ponessero d-accordo, iiibri si farebbe 
niectte ;> in medicina- tdÌK ĉer̂ e tìoàkvi 
Boho che! le cose elementare: 

i - - • • 

entra subito nel 0ampo.:delle teorìe, i:̂^ 

ColéUi diokidrad doloroiameW im* 
pressionato da qu^n^to disse M F u à ; 
respinge la accuse di q w t o ; sostiene 
esservi s tgW^ito il tempo neoessario 
par deliberare. Quanto ad autorità 
sentesì soCtragaio da quelle di Oanis-
zai^^ Maggi, Òanestrini e Hosaneìli. 
Non potendosi, eècóndo lui, parlare 
di Oliero e di Fontaniva, perchè con­
tro queft'nltìma la Giunta addensò 
tante accuse, x\m\ rosta che votare 

amisino e Due Ville, tanto più 

che quest'ultima %i^\ ormai oh? 
una tappa per Oamisìnp. Quanto ̂ 1 
poagì le provo non oorrisposero. Non 

j Vuote i consigli votino i contratti dot-
taglif|i^cibe:ft f"^!» 4î .<9mendlamenti 
si rovinano ; « perfidio nel Bostenora 
che ì contraiti non ai possono votare 
nel lo^p pii^pqlareggì.ameato. » 

,1 sei miiipnì, di spese pr%pti 
Fuà saranno ^ire |'|^60Q,^|,^;e p r^W 
babiltóetìfee-un raai^nÉ«f^'' ^^ 
che persona cftmp:0Seirt0 
che f l'acquedotto l'abbiamo con pO" 
chisBima spesa e,quasi per niente* » 

Pure chiede,che le sette trombo.,.. 
;. le yéttebocchodi erogazione 

pél poVerpitsi ànmetitino ; « si eviti 
pure il bollèttone; questo non mi va. » 

^ éoco per­
i t e dirgl' 

. 1 ' 

De Gtovannt trova assai ingrossato 

-iì , ^ ! 

il suo patto personale per cui ày êva 
chiesta la parolaP*^ 

%.eci8ft che non ha Niènte àvver-
éione per Isabelle cose perchè nèn 
è^.unostrogatO/; sostiene però riteno™ 
i|0, che i'a.cqua di Padova non è/tanr 
tp (Jaanpga ^IJa §aVute,,e, ch.o non fé 
^cger^te la^gpi(i4§s|^ura deira^qua,,I)j. 
ce n^pm^ altre, cfî ,̂ esaere ben , ̂ ìù 
urgénll^^er Pàdova ; cita Va miseran­
da condizione dei nostri istituti, quel-
la brutta pmgha che èlaccatonaggio 
eco ; la presente è invece una spesa 
dì lusso, perchè « anche quando si 
avrai l'iftcqtìa,'Padova 1 rèsta Padova. 
^]!im& sì dia dàdmahgiare e poi ida 
b o r e . : t i ^ ' :?,•• 

' I 

* 
: t-

' ••• 

F.uà fa una vera carica ^ a fondo 
estero il proget|(^^^;pon no è, rioi sod­
disfatto. 

- - •• 

.Ì:*a Giunta doveva prima -far esa­
minare dal Consiglio la relazione ; in­
voca cavò da quQStaÀqéel che le gar­
bava e con questo infilzò: ir suo. prò-i 

, su cui si avrà adesso tanto a 
parlare. 

0 grave è la responsabilità 

.' 
• # 

Caìi^sp;{ni brevissimamente, sicco-
ime De Giovanni aveva mercordi as­
serito ch^ de i^ndi4otft!%aaii^Ìe dì 
Padova sono soddiafkéenty^ge al-
ouni dati della relazione dell'assessore 
F^nzago od altri .del dott. M n c o n a , 
per dimostrare ĉ 9x>%e.!?bene di poco, 
certa mortnlilà è certo maggiore 
j ra noi. 

. , , . . . . ,1 Bellìiatàè la differenza fra acqua 
nostra, perchè possiamo precipitare ilt#*- ^ 
Tofto ;̂ RffarV dì) tfile importanza non 

;t*!i 

: " • „ * ! . ; • 

SI devono dopidera quasi per ietan-

Qui non trattasi di nuove analisi 
a aqua; occorre vedere se si viene ^d 
un contrattp onesto ijer noi e,,per la. 
città. ^•^Vorrai^^ll^ ^a^ipnist^ ì ^ 
Sòciétî à Vanetfti. per essere più riso-
luto ft combtttte|itìjrquesto contrattp 
perchÒ la delicatezza non mi lasciasse 
il minimo, debbiò sovra il voto. La 
benemerita Società Veneta cura gli 

- ^ • - ' ' ' 

interessi dei propri azionisti; noi, 
servi d^^j^opp^ji^ig^iamosàl^àar-
dafe q^uelii.di questo, e non possia­
mo in 48 ore trinciare tale contratto. 
^Questo salto di procedura ha pro­

dotto i suoi effetti; ...l'il modo ancor 
m'offeijda; 8ì,^||ip^rp prpje e niente 
c ^ t i #!lli[io q(«V dobbiamo fascicoliti 

Per CaMleino non esista*'perizi a di 
lavoro e soltanffî  il richiamo a un 
progetto dell*81 della Società Gena-
rala Italiana coi prezzi unitari d'ai-
lora. Non sapete, quanto certe^ cosp 
rìbàssardiiò ? Non fa questa uria vara 
trasc'uratezza ? 

• 

Quando là Società avrà improbo a 
vendere m. e §20 al giorno sarà al 
copeito del capitale per speso e am-
imort£&mento. 

potabile e bevibiU; se la ai vuole 
coma l'iniendé Maggi la potab^^^on | 
ia sì troverà in tutto l'orbe terraqueo. i 
E poi lo stesso Maggi la sua Scienza j 
la considera bambinai 0* è idunqtie la 
chimica e quésta avrebbe àtiteposto 
l'acqua di Clfeisino ; pure la giunta 
vuole quella di Due Ville ed egli l'ac­
cetterà ma soltanto siccome una tap-
pa per Oamisino. 

• # i 

T^mom rileij^qhe'dalla s téss^re-
la|Wh6 della giunta scaturiva il suo. 
concetto che prima ai vo.tasae la mas-
fiima del sistema» quindi la sorbente 
e infine il contral^to. Un consigliere^ 

osto a votare l'acqi^edotto ma ri* 
soluto a volere le sorg^^ftii di Oami­
sino, come potrà.!votaro senza queste 
distinzioni ? 

Però l'acquedotto è ,una necessità, 
ma ciò non è tutto per la giuntia; io 
pure ho, dubbi invece p r̂̂ l̂» sorgente 
da ace^Uerai e i^ tale convincimento 
lo RtiiraBse anchp^Hj^lef'trìnì dichia­
rando che Duo Ville la accettava sol­
tanto come una tappa. La commi^tiio-
ne poi non ayeVft dicbiarata migliore 
qu|illii, di Foutanìva? 5 â  ciò non si 
rispose pu^^lPiJnentr^.quanto alla mi-
8U|PftZione fra opposti,parori noa sìa* 

.i 

>jppS(?neHi conLb^riUa^te.eloquio en-) 
tra nella ten,zpne congratulandosi colla 
Giunta per le proposte. Spiacegìi do.T 
vèrsi schierare pure in alcuni p,unt^, 
contro il suo amico Da Giovanni, ^ao- ' 
Eti-volle scagionare di varie' colpe i 
microbi a i batteri ; ma lasciando qua-' 
s t l da parte, vi: sono ipure -nell^^àcqua^ 
altre. so^tanzOinocive come tifammo-' 
nifga,^ Ipriiitritì, ecc. Dâ cqh.è vi è sto-;; 
ria al mondo, si sa che sempre^ si ri-

conobba la importanza, d«?U'̂ qqjìA».SoTì 
linunte .inalzava pr̂ a, statua a ; Qeronp 
che raùtnodole l''^eóua, la salvava da-
glì^-orron di un , morbo; Glasgow in^ 
questi giorni con uh acquedotto hbe-
ràvasi dalla dalcotòsi, 

Sovra una nave italiana montavano 
» 

tempo/addietro 420 militari francesi 
peri riropatriàre dft l j^lge4i^ ^o» 1^9 
venivano colf iti; da febbre pkinstro e# 
13: np giupgev^oo mortì^ (i, Marsiglia, 
gli,altri il, e ^li uominii^Ha cî urro -̂
rìmanevai?p iVìesi. Si rHèA cHe ) 
ciurma par diritto e gli altri 11 
gapdo, avevano bevuto acqua propria 
durante il tragitto ; méntre gli aitri 
bevét^éro acqua caricatasi dàlie' p'a 
ludi. - • 

Volendo Ogli qui in Padova acqui-: 
Btaroj^na casa n'ebbe dagìiinquilini 
la, a^^^l^ftZipn© che P acqua era buo­
nissima; ed erp.f bplia, ma ìil| prpCassor; 
OlPtjUJ-la esperi pessima. Bidotto il 
posizo col sistema Parretta e andati, 
sotto a solidissimo strato, J'acqua fu 
trovata ancpra pessima , dallo atesso 
processor'^ Ciotto. 

Dunque anche ì pozzi profondi qui 
non .ci danno acqua buona. 

rispondendo per fatto perj 
sonale a Coletti, spiega che dicendo 
cjQQio sei fosse azionista ideila Soci 

t%npn,votere|jb0, cpme ae^^trat 
I ^ • I '- . 

•^ 

' « • 
•^n • 

• f ̂ 
* * 

tasse d'un sua,paren.tp,iinli.e|,pparlft« 
re dlFdffibió che solleverebbeaknel-
ìaàsua coscienza. Ubero dì pensare 
diversamente aeU altri, che perei* 
non SI possono tenero offesi dalle sue 
p^arole. Qnanto poi al valutare le Sjpe-
s^ boWWftn i i gli al*'"fi di limitarsi 
â  far- caiaolo^dtìl càhona mifllòipale; 
egli pertSa.anche a' tutti i^denàn che 
usciranno dalle,,! tasche dagli utenti 

:MmMS^ i;up?:^3ul<^ntrattp,trp-
.difii;4»b^i e relative tredici osser­
vazioni. 

^ ,- . y * , '- . ' . -- I - . ' 
' h i ' ' . j ^ ' 1 ' 

vFra questi notiamo le domande: 
se dopo i 60 anni oltre l* acque-

dotto'Padpya avrà la proprietà anche 
^elle sorgenti; • • :- '/^. 

se saranno nostra in tutto Ò in 
parte 0 solo per i m. e. 5000; 

tìe la proprietà poltra dividerai cogU 
altri utenti; 

quale garanzia dà la Società sulla 
proprietà in capo t̂ i 60 anni : 

.^éisarà dato lo stesso pegnd> anche 
agli Altri utenti.; . 

sov ilntjiftp pi iBieiirà da^o, in buono 
stato; 

quale è il termine entro cui la só~ 
ciet'à sì obliga agli eventuali lavoii 
per pamisiny; , 

se: ì; HOÓO m. e. sono sufficienti e se 
si póeaoho créspere ; "̂  

ecc. ecc. ecc. 

skiwi^^^^:-

— - - , : > . ' -

Sta; col Tìvaroni colW (màssima; 
votorà quindi: l'^àcquedotto;^ sebbene 

I non trpppp confidAnte collo, cifrp non 
j è ppi;jBpa,venlato,dft que|leie3poatq4*l 

Fuà ; sa,.pj|^,.sì ;pag^sip denari,, apchp 
ppr lo sppttao;?!p diPtfeatro;^ .pprpW 
nò adunane notLeLvoterà ùò lavorò 
chft è ben inteso perfino dal poj)OÌpt 

. L ' ' , -

Voterà la massima ed ancha i| prò-
r 

getto Broda» 
* . i -

Il pubblico rumoreggia a t paì'o del 
coiisigliori; tutti sono stanchi t 

)B.rev©mpnt«e d ^ s e s s o r a /Jomaj^in 
lacur rispo.pi^,, pppabattendp dappri­
ma i'aventuale.riseatto, ìnquàntoché, 
ifî t,p cUp, i guadagni sono sul termi-

^ 7 I ^ ^ 

ne delia conflessìone, la società avreb-
bo (grandi esigenze. Tenendo pel co­
mune la. manutonaiione, dopo, fatti 1 
lavori a fof/aifc potrebbe originare 
Cpmò a OàltBfuìssétta d^y^i costruito 
l'acquisdottOji cittadini più non vol­
lero ̂ pagare r acqun- a cpsi,' tutta l a 

'-IA J -



:^-

spesa rimaséWi||;:ìco deUVerario mu-

r.icipftlev I diriwVd^^^itofc^"^'''*^^^^^^ 
davantfTqueUi di altri utenti ; cOn 
questi^^i farà eventuale consorzijp ; 
ei acereecoranno catto la ^ c c h e p&U 
poverig^j^cprrendo, si cresceranno i 
'im..e. .5000 eco- ecc. 

a 

mano 

Lo ringraiiò degli ologi che m n 
ardano e eh© non m pare di me 
r 

^ Xe Stringo eoa aw^ieiij^ Ift 

* • 

i ir.J: 

Ltt^Wi'obbe finita; caa sorge Trie­
ste a ridifoiidere i pozzi profondi ò 
'^ esporre u^ mp ,progatto p^r , ^ -
fl(truir*l*i • Jjy^rì a forfait; occorrerob-
!l)0ro annue lire 227,500 fra capitale o 
assfiraortamento. 

j • 

''E po! non vuole la chiusura del 
l'idroforo. E poi ch> ©veiUìialmonta, 
Itnsìobè diminuire il canone al mu­
nicipio, si ^imi^lii^qa i l prezzo 4^k 
l 'acqua agli uterfflf J^^poT.,, e p^»... 
•̂  poi per quasi tre quarti 'a 'ora tftn« 
ite altre cose I 

- • ' • ' ' . , -. 

m 

. Square'ma 

•;— Il GomU^to pel Veglione dì 
beneficenza ha deliberato di far t lna 
E9p08Ì2io^^^l|gÌPoiìomìca nella li^pi 
etessa in cui ^y^à jluogo il veglfffiò 
aklTeatro Concordi. Sono invititi a 

i r 

concoi'rervi tutti i pasticcieri,trattori 
e cuochi de!la città ì quali dovranno 
inviare ài Comitato il prodótto ctìa 
intendonft^i espor|s(|, ae! Rìovedì ,12 
febbraio dallo ÌÌ anL alle Ì'2 mer. al 

d 1 I -

Teatro Concordi. Le norme seguenti 
retolaranno questa esposizione: " 

^. li prodotto, che non verrà reisti-
^iiiro at̂ d t̂n^o ^evol^^^p^^gi^iemio 

maschere, doifr^ essejre accom-
pagn.?*to da Mìì relativo assaggio. 

%. -r* AntonlFTJSmd'.nì, 1 ^ 
do .^rchiorl» i *-* Giovanni t o r r e , ! 

So. Ci | Cittadeiìa Giusti, 
Frot Anto|ì9 Ooii» l _ Bar. kn 
drea Maasa, 1. * * 

;Vif?iietti N. 22 
t't8taa(Éeeed:et|to » 120 

-f. 

bìizio d Acqua penden^ie, |ia il vanto 
di avere Bcoperfce .^le^valvplo doli© 
vene.'. -, À^^/-" 

rLascìò mòl^^j)¥rò dell* arte BUftj 
e inori d'àbrii 61^ ' J 

?JB:I po'^ di' tdl to 

i!^.<é:r. 

2. SU espositori coucorraraÈino a 
Ifermo fitve !• idro%o co. ̂ m «NJ^MWurt^ diploma di r grado, 2 di secondo, 
nini rimann tal n«alfl: dall'acdna A ^ ,* ^ •-"- f = ' ' nini rimane tal quale; dell acqua a 
sua disposizione il municipio potrà 
isjaare a suo ptaesmento per le scuole, 

r , ^ 

poi macello, per fontane pubbliche ecc. 
V operasiontì finltearìa proposta 

dal Trieste non .è pnvenianfte ; òtìm 
nelle ' iricerteSzo 'dei^mftn'ci asssgna'rlt 
vi annuo'lire 227,00a# \ 

1 -

ir 
- } 

m. Voci: la chiuBura! la chiusura. 
Tolamei: il consiglio deliberi. 
Tivaroni parla cotiÉo la cb i^pr iy l 

parrebbe si votasse per stanchezza. 
CiltaMla "Vigodarzere Gino com­

batte la chiusura; poche volto questa 
sala fu rintuonante di tanto ìrnpor-

jscorai; lunga, fa ìfl̂ profoutia îia 
discussione ; ai è fatta oramai Uilu-.f 
Ce nel]' aninio. 

TóUm^i: pongo ai voti la chmsujiS 
t^'i la giunta sì astiene. 

rt!i/ffi 

• F , ^ > : . ' " ^ 

La chiusura^ é.respinta, 
§0PO ie^;pom. ; ] 1 
Arivedercì domani Ì.Àuffl! 
P # ^ a o n o r e , 

:.ì 

'il ^ ^ > ' • $ . • • • 

^ ^^©p®r®®is»v-^ 01 .'^|ne^rifori|,o--l 
aìhe un certo profesaore, chè.maltratts 
t HÙoì assistenti obbììgaudoU a venire 
tó^teoratoriò > l l ^^« i e dèi MUino 
«d a lavorare da inforvienti, abbia 
rsflntEito ad uno studente povero una 
aaora perfii pagamentos^idixuna grave 
iae£ia che impone a'coloro che hanno < 
l'obbligo di fiequentare illalìpratorìO. i 

- •• * , d ' • - . e l i - , i L t ^ ; l i . Ì •i>*.' • 5 

Si noti ohe e?li ha esebiitto dal 
pagamento altri eoo cMàificazioni 
tneno buono, e meno pòVerì ! 

Perchè dueWpesi; e due ojìsure.1? 
Inoltre (gli non ha permosso allo 

fitudente di fornirsi altrove degli og­
getti di co;naiim£f^Hche,jìÌUeUot,yp^ 
'fgssore fa pagare assai can - - y che 
lo studente avrebbe avuto gratis da 
altri professori. 

la tal modo un bravo giovane per­
chè è povero (ed è povero perchò è \ te un gruppi Mii^scacHìstrpdovàni 
«sule) veniiMoyinato, se quell'anima 

ì)mo di ouoi?j 

3 di tér;«o. 
3. Le fldeafont devono essere rena-

;|i\ìtRte al Gomitato di beneficenza (Via 
dei Sale) da oggi a tutto 8 febbraio 
daite 10 alle 4. 

4. I nomi di tutti gli esp|^sjtori ivi 
ràniio pubblicati sui giornali. ^̂ •̂ 

Non dubiitliiiO punto dell'adesione 
sollecita di tutti i nostri trattori, pa-
eticcieri e cuochi che cosi avranno 
@nche campo di far risaltare ìa pro-
pria valentia. 

• • 

- Domani (domenica) 1 febbraio l'ò 
farlo, dei nostri tran^vifc sarà modiff-
cato nel modo seguente: dalle 
? Ij2 arit, alle óre 9 pom 
- .,J|t?i5|sp^S0. jS||^;^|5|^^^ ,n". Decisioni 
emesse rdJtUa Conìmisaione ComuniJjg; 
(nella se&tft del sè gennaio'1885:' " 
- ̂ '-Bicórsi amyiìé^ì^èr inù'erò': S'chia-
van Domàòìco d. Casanova, affittaa-
aiere; Bredo 
Nat Vincenzo 

^ato Antonio ,,meccanico ;, GsluaiEao 
Marco, Peghio^Arigelo, Gardìn Gia­
cinto Luigi, Berto.-ìuo; Carlo, Mene-j 
ghetti Girolamo, 'Toson Luigi,' afìit 
Unzieri ; Pavan Ijiuseppe, ma^cellaip; 
PÌRto.n, Giaco,ip|,iy,enditora legna; Far/ 
retto Nicolò,'calzolaìoijfcfRà'si Luigi, 
Mimo Alessandro, Òttolenghi Cesare, 

arato Anna, per fabbricati. 
Eesp%nh:LQ\mer Brugger Regina, 

i m p « t raWj i i militari: Preb^n^a 

S -. ; 

Giuseppe, fabbri ofSi :Bi 
. macellamî ^—^ • -^''l 

. Totale N. 142 
' - ' ' • ' 

Tcatrss €3#^iar«l i . — Staasera 
dnnque, come avWmo;preannuncìi^i|0, 
andrà in econa i l ^ m Ĵ fetJOJo di Au-
ber, opera comica in tre atti, nuova 
per .Padova. • '''^ 

Noi> che ieri sera abbiamo assistito 
alJ6*prpvj9 generali, non possiatóo a-
spet^rcl cl^e un fiieno successo'. 

La Prosifienza del Concordi ci pro-
ga di annunciare (ìhe il basso comico 
Carbonetti -t- per la ppc| importanza 
^.s\lfc/"» P̂ *'̂ « / l e p ^ o / S . canta ih 
uJtóstVpera; per gantileaza. ' 

Giorgio. 
• 1P«atro'"^«Sir8H»ll>^Wi .r- /Domani 

BS'ra la compESgnia marionettistica di­
retta dal Sig. Eeccardini, rappreseu* 
terè mrmào rtikdpe àV DamaacOf 
spettacolo fantastico in 5 atti, con 
apparizioni e tras^dttasioui.. 
: Susseguiranno 1 tanto aiiplaoditi 
balletti dal titolo ;1! uno : Pigmalione 
e ì^alatea l'altro La donna a pezzi* 

^i/Cì ripromettiamo un teatrone. 
iBftUiiio ^«fis ìc^le. -r-Program. 

ma del concerto che t i^f t là Banda 
dèi Comune dij Padova, domani dalle 
ore i alle 3 pom., ih^PiazzaT. E. 

- Favorita •— Donizzetti. 
- Ic^PHÀavera - Pa-

» «tol^aa.rr ' £a-

migo dì stabilire ufeautorità sUffl^i 
cientemt'nte forte pefTrpitìggero U 
libertà del oòmm$foÌ^» 1Mi^0i«^*l*^'^ 

Shàhghai 3Ò corr.U Corre v#5a oh© 
sia avvenuto u#lèrio combattimenti 
a Matsa* fra le navi chiQ6Sî etì̂ ;̂ iRrail̂  
cesi. Mancano Ì particolari, ff Cele» 
grafo ohines^^e'ga di a w notizie ia 
proposilo, f 

. I 

I 

^'po t^mMmh riaco negosiante di 
orologi di Kapoli, dopo aver ritirato 
per 400 mila tire di,^|ologi dalla casa 
/JLebohann di Brema» 'ìi dichiarò fal­
lito. • . • • V; 

Il SUO negozio SÌ riapri intestato a 
certo Smith, antico commesso del Ni-
colascek. 

L'autorità spìocò maiidtóo drarrè*; 
sto coatro il Nìcoiiiscel, il quale à 
niggito, , : -; 

Il suo commesso, Smith, fu ai^rs-
Btato.' •" 
- B'urouo.Boquestrati degli orologi per 

lire tredicimila. 
€iais>li0 C/a0@^i»«-r" Carlo CaUero, 

che, da due anni già, si trova nel ma­
nicomio 4i Firenzoi dietro pratiche 
fatte dalla moglie e d^UVon. Costa, 
sarà' trasferii â  maiiicomiq^^^ 

, — - . ì ' .-

: r . 20N, Uivenore. 

, ' . , . H - - ; - - . ^ - - ^.rm^". 

Mvereale 
Rktorù,tore Capelli dei Frat 

t? 
SJMJk 

^ 

••!d\mM:-y: \-

Quo3to prodoi* 
to sbriftmenf^ 
studiato è l'a­
ntro per res^* 
tuire aicàpellf 
bj.iipchvè grìgi 

joro color» 
primitivo, im­
pedisce' imme* 
dìataoìoDte \% 
0;dhta dei oft-

. . . . - . 

I 

f-; 

.j^^m 

Cola di Rienzi 
^ . '^ir.a.-

L@ Vispp Comari 

t 

7i;-i^7: tMu azzaro, Agniben jnib 

| . Marcia - r 
2, Brinale 3^-
3, Mazurka -

lumbo, 
4, Pot-pourri 

Wagneri*^ 
5.~Sinfonìa -

Nicolai. 
- . . . ^ - . • • 

6i,Galop,—-iCemMJj? —̂: Fàhcbach. 
iijsaa sai € i . ; - " A up esame di là-

tmor. : • ] : •,. 
( Caesar, omnìbu| cd^pletìs, eum-
a 4iUgenti |^^tó|m i^^tìt;». ' ' 'm 
;il\figUo:deH*Jmig| 

spiega; :,;:'' 
-^ Cesare,̂  essénìjo completi gtlons-

ni&iis, su ^imperiale della diligenza 
ndof^Roma. 

Ih questi giorni il lago dì Varese è 
tutto gelato: gli abitanti^^dei paesi 
circostanti passano sul ghiaccio da 
una sponda all'altra come solido ter­
reno. 'màim> ^ 

- . 

ìi^&lmvs.^à €ll g M a c € ^ . - ^A Uoxi-
j treai (Canada) si stanno quest'anno 

costruondo due palaizi di ghiaccio 
pel carnovale, invece di ùi|p,^comje 

' rr 

lecond.z.nn. H^y^U si Wes'a«o ^ J à , i t ^^^„^^ ^1 « » P S 
assai meglio ad una cura scìeiitificai'' ' '-' 
e razionale delio malattie mTàntàTi;" ' * 
' Lo sMto dsl Cafiero'erélàtivamejai- . 
te migliore di quel che fosse altra 
volte; e non è, se non quando si tocca, 
il tasto ̂ elia sua fissazione, che dà 
segni di'^àlienasìione montale.' 

>;COJip.'0a-
ftezzae vigore. Noa è una tinttìfi^^nOa 
maccbia^ii^peUe né ja b i a n c h W à ^ 

* i l più usato in fcbHa m\ì& tìà este­
ro. Preizo l l -a^0©, ! i '-'-•^'- 't 

^ C e r o n e i 

ii 

4 j _ iJ - . 

- • 

- ? 

solito negli aUrLauriì, Il tampo, è fa-
vorevolissimo alla costruzione e v'à 

-1 

i 
neve in abborì'^Xnze. 

' ' -• 

- . - - I 

• i - U I 

Uà 
6 eleaioni aaltìtorìftU di 

domenica scorsa, aj^^afJgi.^. 
' ' 'A tutte e-due Ji^^oVàzionì §) à pl*e 

La più rinon:ata tintura in ìocsratt*' 
tico par> tingere ìstaataneam^ate CR̂  
pelli e barba. -^ Questa tia^ìira ha 
ormai raggiunto l'apice del pet^t 
namento e della semplicHà, L, 3 ,&e . 

s «« Ie0$e \^Cr l eaon 
Premiata tititura istmtanea 

NeMun' altra tintura istaataue* of­
fre Incomodità dì questa che ùng» 
i^iràoiimente capelli e tóarba senta 
iiscgno di: iavai^ai, nò priìaà uè dopis 
l'applicasìonp. Ogni persona può. |p-
gersi da sé impiegando meno dì w« 
minuti. Non sisorea la.pelie néUlin­
geria. L. s,i»o. -.-_ i ' n I r i. .^U 

sentato Victor Hugo,j atìcOmpagnato 
sempre da madama dì Lacii''ò t , sem­
pre accòlto eòa un,aspoótàn|à dìi*io-
ktrazioriWdt riVerè'h^tóaa"*ti ì prO" 

J»»--*!!»^ 
I S 

^ -- i s-'i Sfnti, _^ 
*̂' He 1̂  una vòlta né l'altra, mentre 
il teirmomotro segnava quat 

^.;.ii^r^„^A ii:ii.i^^^^„oeta'Éiveva utìa 
^r**l^^iv; i ì^ ; - , 

asc 
: b •'.:mt--

^ " j ^ TX, LT 

7 
isti cóme ^ m m o sempre 

riguardo alle specialità medicinali 
'%ljiam0 H^j.po, alla potenza medì-
cinàie dei preparati indiani del Dòtt. 

SottW'zeìròi l 
pelliccia 0 un m 

A- ottantatre acìniegli seguiiaî m di-ij: 
re che un gentiluomo non deve por- ? 
'CttPe di quella icobaid^ fàòfchStìiie^da ! 

barba m c:;sttìwno nero. Detta tintum 
fotografìqfjiPÓr non contenere sostaa-
z^n^^X^i^ìla salute,, è gH ben i P ' 
cetta al oìondo elefante. 4 -L .^^®0p 

Bopósito e vendita in P a d w ella 
j^ll^fumèna Mer-atì airUnìVer'tà adrf 
Mpucchiere Antonio ^4^t t , Via S. 
Xpranzo, e da ClementSiéi Bedm, vi« 
Pòrtici Alti N. ì ; primo piano^ 3210 

• r - l i ' 

\ .tU^ 

Mt\ ! 

mm, mmu, 
• "• i 

•..ì 

. _ , _ . . . , - . , 1 . 

.!'WÌ"' Ss Vixion. 
•f:.,:^-^.^:^i 

• .1 SmTTACOm WoQGi 
- . • - • 

• - ,J 

v,^;i^s^m 
h 

I 

(Agenzia Stefani) 
- ^ . lì Brasi--1 

à. ^&ttiÈ^ 
Lll 

* " F 

i 

Pietro, Merilhi' Wn 'Kn^^'.^ì'm^ 
•bricftti. 

Eitornati alla B. Agenzia: Argenti 
jrolamo per fabbricati, ^ ^ ^ ' . • 

* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ = ' ' • 

Ve»Ìiro ;T=\rvffi 
. I 

jjjgesenta l'opera 
— Si rap-

Fra Diavolo 
- ^ ì .. 

••!? 

gentile dèi De 
poma tutti gli uomini di valore) non 
^ra per venire in mio aiuto: ma uno 
dei professori di scienze naturali lo 
ilo prevenuto, pagando, del suo le 
tasse I ' 

Fa d'uopo, dir»e i l noma? 
Gli studentP-Knno già indovinato 

^he si tratta del prof. Omboni. 

t**amico ùostro avv. FirBiiccio Squar-
cina. diresse/ali J'gnor Italo Maatzon 
la seguente lettera, che questi ci in­
teressa a pubbUcare.il che facciamo 
Ven volenlieii jpjjjja npstra amiche­
vole deforetìjsa, vqr.so, e.ntrambi. 

Ecco la lettera : 
CotWas- Sia^ ìtalo Mazzoni 

li 29 gennaio 1885. 
, HP letto nel Qìonialo U Campo dì 

Marte una corrisììondeuza da Pailova 
rìguard||Ìfp!J[i!:^éri%fte«oc^^^ 
nastica, eìEÌ\ovai ì a essa qualche p i e 
cola inesattezza che per «amore del 

Anzitutto il 6ig. Luigi Calore sosti­
tuì nel posto di Direttore il signor 
Maestro Oéserano;; poi i^signor dott. 
Òrs lW^ìovanni fu da me eoètituito 
Sioìla carica di Deputato Federalo per 

» 

approvò, dopo mature discussioni, 
lo, Statuto, dì un Circolo scacchistico 
da c^stitiiiirai qui prossimamente, al 
quale, per riverente ricordo, si volle 
con .m l̂̂ ^ opportunità dare il nome 
d'un nostro concittadino, che pec 
lungo volgere SJ^S^f^^feppe marite-

?;peréjiem^re vivo àa-Jadovalf amore, 
al nobile giuoco, conservando a so 
stesso l'incontestabile primato nella 
nostra città, ed il. diritto di occupare 
«no dei primissimi, se non f̂ùrse an-

K^h^Ji mm.^^m}^7_ notr,Qlimpo dei 
! più eminenti giùocàtori italiani del 

SUO tempo. 
I cultori del giuoco degli scacchi 

sono avvertiti che le sottoscrizióni 
- , — r , . ^ . . I . 

degli aderenti alla costituzione del 
Ojrcplo sl^'^icevono al, Qalfà 4el Può*" 
mo, ove ò ^^^casso a^^ghitnquo; di 
prondere cognmóne del relativoiSta-
iuto, 

^ ^ ^ . . ^ J . - - €ÌÌ 

gljeliti di eaenaioae dalle vi.site pel 

' CairlA^iKlsll. — Bappre-
.sedtaziOne^della^ Compagnia marj:onétT 
distica Leofié^ Reocàrdiaj r -Qro7 Ìi2. 

!-•' 

3̂ 
•i..r* 

. -J - L 
•- •• • k ." • 

î î l̂  m^^ i'". 

Padova 31 genndio 
Rendita lUliana 3 p^ 

Gontanii Li 

^ h 

L • 

I 

I 

y:%-- i^^^^-P-
eneo degli acquirenti vi-

Ai Capo d'anno a favore della Congre^ 
^ ..iiotia stessa^: 

bario A?a8pn, vìgliétU N. 1 — In­
gegner Pietro Callègari, 1 — Oomm» 
Alberto CUVUUQUO, 1 w*. Notaio Mar-
colmi , ! — Mosò Marco ing. Manfre-
dìni, 3 — Gommi G .P . prof. Telo-
mèi S — Prof, Giuseppe Da Leva, 

Lr m 

fì^e corrente . . >. 
fine prossimo . . 
Genove i . . .v 
Banco Moie, . . 
Marche, .: . . . 
Banche Nq,zio^aU. 
Mq^Hare 
Cósintzioni vecflfetè ' » 

> "nuove » 
^Banche Venete. . » 
Ckitoniflcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

97,85. 

98.25. 
78.20. 

2.05.112 
124 . 

» 2160^«-. 
» 963.—. 

371. 
243. 
2 7 2 . - . 
214.- . . 
385.—. 

^ 

.:'i^!:'.: " '-
^ . - T j -

. I 

^ • 

^^T'TTi^^T; 

a^ iào 
^ . ' 

31 GENNÀIO 
A, 

ijin tal giorno nel 1579 Ca-
nani G.,8^ nato in Ferrara da nobile 
famiglia, per i S p i dotti illustre. 

'Fatti ottimi studi neUemeUìcho di-

-) 

sbiplìno venne rapidamente in fama 
di vaiente anatqmo scopritore -per il 
che fu eletto a 'professore' hell*t7ni-
•v.ersjt̂  patria. 
' P a p a GUuUo IL lo volle suo medi­

co, e il duca di Ferrara lo creò me­
ndico capo dei suoi stati, e da lontani 

j paesi era chiamato a consulti ed a 
9M>re. 

Inaìema air illustre suo coUoga. Fa^ 

Itì^Wt Argentink hanno débi^òlli de- f 
fferiré à" uir «rbitrat^^^^, loro dìyér^ i 
•gènz,̂  esistenti dà lunghi p n ì . Scel- I 
"éero arbitri Tlmpetore di Germania | 
e il He del Belgi. 

ÌL©isaSB«a a®._.,!|^H" DìrettQj|^^;del \ 
Museo brìtai[iiiilc#%icevette avviso che 
i dinamitardi tenteranno domani di . 
faf saltare 1'edifizìo. • y. 

Furono prese libile precauzioni. ì 
; Vieasi ia 3®r - ^ ; I relatori del 

Keicharath sospesero i loro lavori,,in\ 
seguito a certe misure ordinato dalla • 
•prés î̂ enza.̂ é :̂-.'̂  '•'"'' • l 

'M^Tmn. 3®. "—.•UQa..lét|e|a.ano.- 1 
liima ^avverte il Consiglio federale ; 

^^he avverrà un esplosione nel palazzo | 
federale. Credesi ad una mistifica- 3 
Zìorìe. Tuttavìa furono addottàte mit j 
aure dì sorveglianza. --.i 

HeE'iiMs» 1S®, -^ La Commissione i 
della conferenza pei Congo terminò 
la discussione sul rapporto della Com-
missioneitedatricèi relativo alle fòr- ' 
malità delle future occupazioni. La 
Ooufjaranaia voterà saJt||to su, questo, 
rapporto e proceder̂ ,** ih àeguifeo, alla 
deliberazione sali* attO; finale, 

H o n s a 3®. — Il trasporto della ' 
salma del generale Luigi Mezzacapo 
fu solenne. Erànvi tu>t^, le autorità,* . 
tutta la guarnigione, rappresentanze 
^Glla Casa'-Ra!e; dalle Qam^re, d^l 
ministero. Folla. 
, • ,"C!wp,e|tBWM 3.0''rr .Waren e.Kru-,. 
ger presidente del TranswAal, si son 
poeti cofoplotamente'd* accordo. Or-
dinerassi ai filibustieri di partire. 
Sperasi di m^antenere la paco;,,̂ tì''̂ 1 ĵ 
via Ipl^truppe inglesi continuano ad 
avanzarsi. 

iB^rllM® SO.-Ti fel. dichiarazione 
accettata; dàlla'Cotì?missione della con­
ferenza ^ulie nuove occupasìooi dei 
territori in Africa stabilisce che qna-

prepnata alV Eaposi^ione .Nazipìiah 
" / ' ' di Tòrìno'mà 

^ÌL-

Quest! acqua preziosa e | balsamic» 
supera dì-gran lunga tuUe la acqd^ 
dà toilette finora emosciute. , 

Il delicato suo profumò,ila morbi­
dezza cJ^^dona^lJK^ paile/lil bai co­
lor latteo che 'poche f**ccie ^gsaoiì© 
dare una grarde quantità^ d'alqua ; 
tutto ciò, fa risaltare i pregi ìnòoQfca-
stabiii che que3tVacqu|i possieda. 

Dippjà.è uLilifi3imi'lpfir alloataaart 
la cari^ dei denti, dando ad essi quelm 
bianchezza tanto'apprezzabile da tut^ 
e contribuerrdò assai' àconservàrnegli 
smalto. 

' ., - . -"^^'J^i^^-'J.-' 

, . i«>a I P I M come 
mo:da fazzoletto non lascifindo qua­
si'acqua macchia alcuna. 

Poche goccie^ettate sudi un fsrr© 
caldo, bastano por profumar^ o disia-
feWre qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Ooa-
siglio SanìJiarto di Padova e promiats 
dalla Società-.; d'Incoraggiamento uet 
.1882'; • ^ • ' 

Prezzo d'ogni hoUiglia.Mrp WMA 
InvontoreO fÀbbncaote ^sBt®aal® 

l ig i l s i i ro l l i in.Padova Via dell'Ut 
niversità N. 6. 

Deposito IljaUaMio, F.lli Dielmi, Vìsi 
'Meravìgii, à'n^ol'o S. Vincenzo.i^iìdem 
"Dal Cena Parrucchiere; Vecchia Gal-
llfla. "^ Veaaeiiila Emporio specia­
lità Ponte dei Bareteri. — wa©©»»» 
Francesco Fugian Draghi, Ptassia dell® 
Biade e Manin. —ìDdl f ie ^presso 
Andrea Mòlinarìs, Parrucchiere. —• 
Kowl^o al negozio Antonio Dfil Nli-
nellii-»- ideai Sohies;irv Giuseppe, Par-
rucchiore."—'IP^9l®wa Dalla BiSatt 
droghiere^alnPedroGchi. ai*319ff 

9 

lunque potenza occupi un terrilorm 
sia obbligata a farne notificazione al,-
le altre t)otGiua, LQ potenze,flrmat^^ 
ffie dovranno inoltro riconoscer© 1 oli* Ijlre t» 

* . 
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Biglielli.diretti per Tak^aìimiiistì , Wa lpa ra l s©, C o l t l w a , ims-a^6«. 
Ila© e'c) alti:i Porti del.Pacìfico, con trasbordo a Il§«iiléiiiaic© suP^iro-

scafi della Pa^j& Steam Navigation Company* 
- ' . • ^ : I . 

'1-

(•)»p. vapóre A ' S t e l l a , dì partenza il 22"'MÀRZO seguirà dal Piata 'per 
k̂  Ì * Ì I I A S ^ # direttamente prendendo oderei e passeggieri anche per tAitti 

gli altri porti del Pacifico con trasbordo a ValpaVaiso. sui vapori della Pacific 
Steam Navigation Company. .< 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA ('HTARA fàrm. 

• . I I 

1 , 
— 4 ^ . 

-- J i '*"'?& i l 
I . 

false, luUe pètV^^pfeHìgHe^the si prfÈientai^sero senza ta suddt'Uft mnrc»Q rontra'iseyiir 
piH^!6 pastiglie ^rno preferite: dffi iT>edìei nÌJ*^aj]ra de|tó.'ff€.^st.M«5rwis€^ ' ^ 

CllissII,.roIiMs&iBr.ll,.Case!wsà ,dpi finciulli ecc.'""'"" . "' •"•••̂ •••• 

Prezzo Ceotesiiiìi 70 al BWO - Per riTpMta.larp Scoott, 
I -

- f 

" I 

i:m ll/|.«i€l partirà direttamentò per l i i t » fa 
sue) il,vapore ! 
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.% Per mibayco4ivigevsial\a Sede dello Società. \ia.S,.Loreu2o, N. 8 GENOVA.* 

DErpSITAE);,,^PrR«Igiwft PilTèri e.Mfturo all'Universiià, Dìtia Corn^iio ali'An­
gelo, Bernardi Ourer S. Lponìi.rdo — Wicciiy.» Valeri —. Maro^eiwtt Rpgazzoni — 
Bassi&i;^^ Ftìbris — ì̂ qsmfef^Bieas Vanzì — Ada-I» Bruscafhi — iSclisaaao Locatellì 
— Trffl'riso.Zfineiti Giov. — liCsssIlHBarsfe Campioni ^ ' UsBiase Fabbns, CommessUii 
— Vc|»,Oiì^ fàrmàèìft Dalla Chiara a Castelvecchto P. Palio, ed in tutto le altre città 
presso i, principali fartpacistì. i t e 
^ Si spediscono ovunque cSÌS^scontOj a chi manderà daoaroo va|11t:#Preparatore ins 
Verona.' v-^ ^ ^ ••̂ . ••^iW^- •""'•• • • ' • ^ 
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> P&^'-luaiiti: aoi filiiEItfì ' BIFIfl. 2 fr.lasei,tol& 
Yendlta air tiif^rosso :;X ESPIO, 138, rue St-Lazare, PARIGI. Esigere la 
act^'iiaturaquiaccaiUosuogui Ciijaretta. rrol'ansi//i(u«e/ifarfflao/fl.dB/̂ ^eino., 

Depositoi.^pi*esso A,,M,AN?O.Ni in Milano, Roaja «Napoli.— Vendi^'ii) rMa&wa nello 
J^amacie Cornelio e Piihèri Mauro. 
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VIA S, PROSPERO, N. 7. 
fl^eniiaìrcon mGdaglìà ìi'bfo àirEsposÉoMeNazìoriale dUMiran^'^ìlll 

Vienna W 3 - fiìatìeìlia 1876 - Parigi 1878 -
e Bruxelles i880. 

XD!E^*M:IXIA.±TO 

Sydney 1 8 7 9 - r M e l b o i i r n e S 8 8 0 
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\ 4 j | Feria®^ iSraasfica è il liquore più iĵ ĵ enico conospiuto. Esgo è r.acconnsh,-
d^to da cjletrilà niedicbe ed usato in molti Ospedali;ili Feri ieiÉ I^spsais^a non 
si deve confóndere con molti Fernet messi in eommerdo àa j}(}co tempo $ che 
non sonò che iriipei'fette'e nocivi iniitQzioni.^lX Foraacé i i a - t ó ^ a estingne' la 
sete, facliitalifdigestione, atim^|^j>pi^l|j0j,^jguarisce le felsbVìMnt^^ 
mal di capo, capogiri,: mali,jii^voB^^ di fegatp, sjŝ eeWj mal di mare, nausee 
in ff'eneFe.'Esso è %'©rMslfsag®'i^mllffi0l'fflS''S^o.V ', -̂  ,. >,. 

EJf̂ £;TTI GABAÎ TITI DA CERTiEICATI MEDICI 
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PRÉifETTURA APOSTOLICA DEL BSNGAL CENTRALE ,, 
BengalKishnaguryB Maggio iSBS. 

. I»aE)3. SiGKOBI F . L U B K A N C A , 

,r 
•^jiiw:-*''. 

'̂ ^Qualora le SS,. ; • • • ' V ^ " ' % cfs3§ro l'agevolezza dì lasciar.ni afferà i),lo|9î c©lebfÌB 

I -

1 -

F € r i i i « i É ^ i * a n o Ì K prezzi ridotti cofne 1 anno scorso, ne prenderei dodici doK-

J?ott1mo Seriali©é ci è molto trtìle peiwCoMrosi ì quali,non di rai^o col solo 
nso del medesimo sn^àrano>ii3^^|p|iB morta*e,:s|ii#,i.ciìpera}oo pe.fettj salnte. : 

!lii"^g|in,erale, il S'cFiaet Pr;^aa€ìa ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da qi'esto clima eccessivameute cpjdo. 

DévotÌBsimo loro fiorvo, •_ . ,. T̂^ 
-'.̂ .sss. 

m t j 

f -• . . • 

MUNICIPIO DI NAPOLI ; / 
= Napoli, 91 Dicembre Ì81B, 

Certifico ìaWtlosdrittò'W^i^^^ neM'Oispedale djlJa CoKtog#jftia 
il F©#ll^%'ISrisiiaica* ai convplbflcenti di Colerrt con loro grandissimo giovamento. 

^ • « > 

;i^i'i 

k- i 

J:-
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DEPURATIVO E RINFRESCAf̂ IYO IgL: SANQHJP •• I • 

- f-

BREVETTATO DAL B É G l O GOVERNO K I T A L U ^ f 
::mm I ' 

^ • 

:,; \..'f'. •unico ; successore deV'f^W^f. esars^laisW© l'isglianiKì^ tfi JPéretue. 

Si vénde escIusivamen;S#ii«^^«^P«^^ 4, Calata S. Marco, (Oâ gf̂  propria) -
In boccette. i j . r l , 4 # cadauna — In Scatole (ridotté^in polvere) B^, t^JlS^ 
la scatola più Fimballaggio. , ;, , ^ ^ : :; ;: , .̂^ ^ • : 

• ' - -^LA-VASA-DI']J1WMZ£É. SOPPRESSA:-^^ -•\^^^^~^-- • -•̂ ••••V 

.-. ' 

^ , W. ;» . Il signòr;E^5aefl««^ Pàglllàài^'possiede'tiVtté!^ ricefia Bcritte di proprio 
pugno dal fu prùf. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, (ìOn cui lo designa' 
quàle-Buo successore; sfidî  a smentirlo, avanti Io cqo^^peten^^^iprità,. (piuttoatochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), K^irico, Pìetro^_^p^iomnm Pagliano e, tutti coloro^ 
che audacemente f,^|alsamente vantano questa successione* avverte pure di npn confnR-
dere questo legittimci farmaeoj cpll'altro preparato sotto i r toMè àv' AWerto Pagliano 

^p^^s^PP^y^ quale, oltre a non aver alcuna,affinità col feftjn^^o Prof, Gimimo, né' 
inai avuto V onore di esser da lui conosciuto, sì permette coniaudacift'aenza pari/dì far 
menzione di lui nei suoi annunzi, ìuducendb il pubiico a credernelo parente. 

. W^«ì^%itó|a; per.maEsinia: P h é : ^ i .altro o t f c V I « i m o relativo a questa spacialilà' 
:cbpvenga inee^rìto in questo od In altri giornali, non può j-ifèrirsi che a detestabili con-
UaìTaaioni, il più delle volte dannose alla saiuie di chi fiduciosamenle rie usasse. 
3350 
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: / A M I aspjmaii-atl d i . n©lng 
«ulaala eslisiione deiropuscolo : 

' *^cada salutare e Fuso dellàwMaiita 

e t e®llo (eticiV si: raccomanda la 
..•' ' ' ' - ^ r I ' ', 1 ' ^ . ' •• T-ivV'lliilU Ĵ 

^ _ r • -

* " • •^ - ma 

^ 

-

^rtf i • , 1 - - , 

T-

£ notevole U to!'0rnu?a :a..s.Ìfl'alto liquore del lub? gt sf^of^nt. li'io dei «lolevosî  ì 
quali dopo così fiera muìati'a, sogliono avere sensib lissim*- le vie digest've. La 
principale àzìMè è 1 attività digestiva che si;ridesta, onde il progressivo bt.nes-,;| 
sere che l'ci^nvalescentì ne risentono; ..,.,. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE; . 
P e r l a realtà della ijrma del Dott. Francesco Fede. , L 

• ^^z, ., ••• ', " "• Il Sindaco SP!NÌ£U"M:.' 
Visto la legalizzfiiohé'della firma soprascritta de^ Sindaco di Napoli, pel P̂ câ  

fette seguala firma. w-: • ,• 3586 
P.REZZI : in Botlìglie da litro L. S,5® — Piccole m 1,^^ 

, 

; (.<: 

contenente moìte relazioni di meravigliosi succèssi di guarigione coitstatati medicai"* 
mente ed officialmente nello spazio di 19 mesi. 

. ' - - T i ' . . ' . . • ' . , 

Si spedisce frHyl TJS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti#dietetìci ed 
ig ^» M i r e 5 r in Eie. 
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,del chimico farmacista iì'A','^ 

' -
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., : /: Capitale versato I J , 19,4IO<ll,000 ; 
EiWimercip di questo camento, il pili durevole e** economico fra quanti si conoscono, da 

quintali 4978 nel 1878 Taggiunse ,^el 1883 la cìtra-di'q[uintalì Ŝ ŜOS. 
. Mescolato con doppia quantità dì'siibbia ofi're resiétenza uguale a quella dèi migliori 
cementi esteri per,,iflpl tende vieppiù ^.isdstitujrli. 

., Inaiterahile aìgelo, può nei caèi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
L% sua prega essendo lenta, ogni muratore è capace dì usarlo senza bisogno di ricorrere 

introdotto nella proporzione di ilfO in una maW-^di etile òi^difiWt^ 
ida-aulica ed adatta per fondaziq|i>;jin calcestruzzo, 

AppUcazione: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoUtii-ponti, canali, tubi resi-
tenti a iforti pressioni,'vasche|>piastr«ll0 per pavimenti, zoccoli/balustri, stipiti, pietre ar-
ificiali deuf^ralive, rivestimenti di muri •nmidi|̂ i;StaUe ecc.- '̂ 

ste 
l i f i 

B'̂ ro^xKp a l ^'ssg^^s^e n e l l a s te^. iaìsae 'di Csftsale fflttufer'ifato : 
Portland 1* qualità (sacchi da retrocederè^^fttro un mese) . L, 9 —• al quintale 
^ Id. 2* id:'" . •" '•' -'Idi"''' ' "• .' ••»"- 5 — , . , » .. 

Id. 3* id. id. » 3 « 5 » 
Facilitazioni nei proszi per forniture importanti : rivolgersi aj;!s 

mmim dètl(^ Società irm^ale Monfetrdiò ^ 

1 • 

O 
' I 

CiftPM î'̂  Sa l ^ l e i i o r r a g i à (sfiato) reó€^]^te e er^ì^iil^a^ i l o v t IiB^n^Iat aa^^ 9 
É.'-! .. I- >é^^^ . ! • P. - ' .'' 

h I 

Dietro le numerose esperienze istituite da abili Medjm, essendo oramai accertato che 
i r catrame purificato,col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedio contro le 
afl'ezioni catarrali degli, orfani del respiro, spiega ancora in modo sorprendente la sua 
azione sulle muccose della Vessìca é di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale 
il supporre che Una solùzionè'concentrata di esso, appositflm| | |éfepreparata;conr ag­
giunta dì qualche leggiero astringente, dovesse recare i medesimi benefici effetti alla 
muccosa dell'ùrètra ì-iTotta da blenorragia, portandola in contatto diretto della parte 
ammalata col mezzo di ripetute lavando o iniezioni. ^ _ ,,. 

, J fatti convéìiliarono (lien^men.te questa logica indtixiòne, la lììiieKSlsIa© ^aBBerfiJ 
di Catrq^me purificato serve mirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli JnconvenÌentì,%i quali vanno incontro coloro che adoperano 
le tanto vantato inieiìoni catisiìche, che per lo più contengono sali di Piomhoj dì Mer-
curio ù :à*Argento. « 

con relativa istruziòìhe 
in . . . , '. : 

- I - - » -

I 'f 

%^ep9»U& in WatìovB alla farmacia Cornerò Via Vescovado,; 1824; Berar(?i Du 
rer B BaccHéìH »{ Pónte S. Leonardo-— Momtm^namm A,ndolf(nttp. 

'-' " 
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-aomû ^̂ ^̂ ì'̂ '̂ ^̂ ^̂ trî 'b̂ ^̂ SMî t̂ ^ «' ̂ ^^'^w^-ry^tji!»^ #!vw~^ 

Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Mm Pozzo Dipinto, Nìc-Mlo 
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